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FARMACIE DI TURNO PIACENZA 

TURNO DIURNO DALLE 8,30 ALLE 22 DAL 12/12/2014 AL 18/12/2014
 FARMACIA CENTRALE PARMIGIANI S.N.C. - P.ZZA DUOMO, 41
 FARMACIA SAN LAZZARO S.N.C. - VIA EMILIA PARMENSE, 22/A

TURNO NOTTURNO DALLE 22 ALLE 8,30 DAL 12/12/2014 AL 18/12/2014
12-12 FARMACIA AMBROGI - STRADONE FARNESE, 48
13-12 FARMACIA COMUNALE EUROPA FCP - VIA CALCIATI, 25
14-12 FARMACIA RASTELLI S.N.C. - VIA EMILIA PAVESE, 23
15-12 FARMACIA DELL’OSPEDALE - VIA TAVERNA, 74
16-12 FARMACIA CARDONA & CORVI - VIA COLOMBO, 124
17-12 FARMACIA BESURICA - VIA MALASPINA, 2/A
18-12 FARMACIA FARNESIANA S.N.C. - VIA FARNESIANA, 100/E

FARMACIE DI TURNO IN PROVINCIA

DAL 12/12/2014 AL 18/12/2014
Turno continuato (24 ore su 24)
FARMACIA BONATI - FIORENZUOLA D’ARDA - P.ZZA MOLINARI, 2
FARMACIA BIANCHI - CASTEL SAN GIOVANNI - VIA DON MAZZOCCHI, 4 C-D

EMERGENZE

EMERGENZA SANITARIA  118
GUARDIE MEDICHE  0523 343.000
CARABINIERI   112
POLIZIA DI STATO  113
TELEFONO AZZURRO INFANZIA 114
VIGILI DEL FUOCO  115
SOCCORSO STRADALE ACI  803.116
GUARDIA DI FINANZA  117
CENTRO ANTINCENDI BOSCHIVI 800 80.70.91
GUARDIA FORESTALE  0523 385.276
POLIZIA MUNICPALE  0523 7171
POLIZIA FERROVIARIA  0523 324.266/399.363
POLIZIA POSTALE  0523 316.442
POLIZIA STRADALE  0523 307.911
SOCCORSO ALPINO  800 84.80.888
VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE 0523 713.021

QUESTURA

CENTRALINO   0523 397111
UFFICIO MINORI  0523 397586
CESSIONI FABBRICATI  0523 397584
UFFICIO LICENZE  0523 397544
UFFICIO STRANIERI  0523 397591/397521
UFFICIO CONCORSI  0523 397566
UFF. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 0523 397577
SQUADRA MOBILE  0523 397536
VOLANTI   0523 397525

OSPEDALE

OSPEDALE G. DA SALICETO
CENTRALINO   0523 301111
NUMERO VERDE REGIONALE  800.033.033
ORARI VISITE: 
TRA LE 07.00 E LE 22.00, CON LIMITAZIONI NELLA FASCIA 8.30 -11.00 
DURANTE LA VISITA MEDICA, CON LE ECCEZIONI DEI REPARTI:
PATOLOGIA NEOTALE ACCESSO RISERVATO AI GENITORI
TERAPIA INTENSIVA CORONARICA 15.30 - 21.30
RIANIMAZIONE  15.30 - 21.30
(SE IN VIGORE L’ORA SOLARE19.00 – 21.00)
DIALISI   8.00 - 15.00
MEDICINA ONCOLOGICA E EMATOL. 
                                                                  7.00 - 9.00, 12.30 - 15.00 E 18.30 -  21.00
MEDICINA INTERNA: AREA CRITICA  12.30 - 13.30 E 18.30 - 19.30
MEDICINA INTERNA: DEGENZA  12.30 - 14.30 E 18.30 - 20.30
MALATTIE INFETTIVE   
                                                                  7.00 - 8.30, 12.00 - 15.00 E 18.00 -  21.00
GINECOLOGIA   
                                                                   7.00 - 8.30, 12.00 - 14.30 E 18.00 -  20.00
OSTETRICIA    7.00 - 8.30 E 18.00 - 20.00
SOLO PER I PAPÀ   13.30 - 21.00
PEDIATRIA    
                                                                    7.00 - 8.30, 12.30 - 14.30 E 19.00 - 21.00
CAMERA MORTUARIA: LUN - VEN . 7.00 - 19.00
SAB, FESTIVI E PREFESTIVI   8.00 - 12.00 E 14.00 - 18.00

ASSISTENZA SANITARIA

AVIS   0523 336620
CROCE BIANCA  0523 614422/613976
CROCE ROSSA  0523 324787
MISERICORDIA  0523 579492
USL PIACENZA - URP  0523 302948

ASSISTENZA E SOLIDARIETÀ

ALCOLISTI ANONIMI  0523 337412
ASS. ALZHEIMER  0523 384420
ASS. FAMIGLIE ANTIDROGA  0523 327970
ASS. ITALIANA PARKINSONIANI 0523 591200
AISM SCLEROSI MULTIPLA  0523 481001
ASS. SOLIDARIETÀ FAMILIARE 0523 338579
CARITAS   0523 325945/332750
CARITAS MENSA  0523 329275/330812
CENTRO ASCOLTO AIDS  0523 779410
CONSULTORIO FAMILIARE  0523 385017
LILA   0523 338033
TELEFONO AMICO ANZIANI  0523 320705
TELEFONO ROSA  0523 334833
TOSSICODIPENDENZE  0523 317723

CINEMA CORSO MULTISALA   (chiuso il mercoledì)    

SALA SPAZIO:        
 “ ST. VINCENT “ 

orari proiezioni: 

GIOVEDI ore 21,15.        VENERDI ore 20,20 - 22,30. 
SABATO ore 15,30 - 17,50 - 20,20 - 22,30.       
DOMENICA ore 15 - 17 - 19 - 21,15. 
LUNEDI ore 21,15.          MARTEDI ore 21,15

Nell’anno del centenario, il primo conflitto mondiale ha chiuso le attività della Dante Alighieri

Grande Guerra, il peso dell’ideologia
Una relazione priva di aspetti retorici

di Maurizio Dossena e Ivo Musajo Somma
di RENATO PASSERINI

I l Comitato Piacentino
della Dante Alighieri, ha
scelto di terminare le at-

tività culturali dell’anno so-
ciale ricordando il centena-
rio della “Grande Guerra”, il
conflitto bellico del 1914-18,
al quale l’Italia partecipò dal
24 maggio 1915. Il tema è sta-
to affidato al professor Mau-
rizio Dossena, già preside del
Liceo Scientifico ‘L. Respi-
ghi’ di Piacenza ed ex funzio-
nario direttivo del Provvedi-
torato agli Studi di Parma e a
Ivo Musajo Somma, dottore
di ricerca in storia medievale,
coautore con Oscar Sangui-
netti della biografia del beato
Carlo I d’Asburgo.

La loro esposizione, priva
di aspetti retorici, ha fornito
alla folta platea dell’audito-
rium della Galleria Ricci
Oddi, elementi plurimi di ri-
flessione.Di quel grande e
complesso dramma, il pro-
fessor Dossena ha fornito
una trattazione di tipo revi-
sionista superando gli aspet-
ti settoriali e letture routina-
rie e stereotipate e, soprat-
tutto, storiograficamente
fondata con ampi riferimen-
ti alla bibliografia più seria e
attenta, evidenziando la no-
tevole componente ideolo-
gica dell’entrata in guerra
dell’Italia. Se la guerra è il
combustibile – ha detto
Dossena - il comburente è
costituito dall’esplosione dei

nazionalismi, vale a dire di
quella forma degenerante
delle nazioni che, col tempo,
aveva ideologicamente in-
taccato lo stesso tessuto con-
nettivo della cultura e della
politica europea. La grande
guerra nella vita individuale
di tanti nostri nonni è stata
un momento di coraggio e di
gloria, per la storia collettiva
dell’Europa non è stata però
quella promessa di pace e di
felicità permanente che una
certa propaganda esaltava,
ma una strage inutile e non
necessaria, che ha preparato
i grandi crimini del XX e del
XXI secolo: il nazional-so-
cialismo e il comunismo.

La dichiarazione di guerra
– ha affermato Musajo Som-
ma - fu per tanti versi sor-
prendente perché ribaltava
un’alleanza trentennale con
gli imperi centrali, ancora
ben viva quando, il fatale 28
giugno del 1914, l’arciduca
Francesco Ferdinando cade-
va sotto i colpi di Gavrilo
Princip. Riguardo alla cam-
pagna propagandistica degli
interventisti (tanto conser-
vatori quanto radicali di si-
nistra), secondo lo storico
Oliver Janz: “Gli intellettuali
svolsero un ruolo di partico-
lare rilievo in Italia, in quan-
to contribuirono in modo
decisivo all’entrata in guerra
del paese e al fatto che esso
prendesse le sembianze di
un enorme laboratorio di
ideologia nazionalistica,

unico nel suo genere, da cui
poco dopo la guerra emerse
il fascismo”. Palese l’imba-
razzo degli ambasciatori ita-
liani a Vienna e a Berlino e il
commento di Giovanni Gio-
litti: “Spezzare il trattato
adesso: passare dalla neutra-
lità all’aggressione è un tra-
dimento come ce n’è pochi
nella storia”. Riportare alla
memoria tutto ciò – ha evi-
denziato l’oratore - non si-
gnifica in alcun modo smi-
nuire lo spirito di sacrificio e
il valore di cui i soldati italia-
ni hanno dato prova durante
quella che è rimasta nella

Da sinistra il dottor Ivo Musajo Somma, il professor Maurizio Dossena, il dottor
Dante Roberto Laurenzano, il dottor Dionigi Ruggeri e il professor Daniele Ti z z o n i

nostra coscienza nazionale
la “Grande guerra”.

Al termine della confe-
renza il grato ringraziamen-

to ai relatori del presidente
della Dante Roberto Lau-
renzano al quale si sono as-
sociati il commendator Dio-

nigi Ruggeri e il professor
Daniele Tizzoni a nome del-
l’Istituto Nazionale per le
Guardie d’Onore Pantheon.

Teatro dialettale
La Filodrammatica Caorsana sabato al President

Sabato 20 dicembre alle ore 21 al Teatro
President torna la rassegna dialettale
con “Al ga ammò da nas…”, commedia
dialettale in tre atti di Loris Bacci inter-
pretata dalla Filodrammatica Caorsa-
na. Inserita nella quinta edizione della
rassegna dialettale, a cura della Famiglia
Piasinteina e dedicata a Piero Chiappo-
ni, socio fondatore dello stesso sodali-
zio e attore che per lunghi anni è stato
uno dei protagonisti del teatro dialetta-
le piacentino, è realizzata in collabora-
zione con la Fondazione di Piacenza e
Vigevano e la Provincia di Piacenza.

La scena della commedia si svolge in
un castello tra la nobiltà piacentina. An-
gil Daldom , proprietario del maniero, è
un attempato donnaiolo. Questo vizio
lo porterà sul lastrico e, per pagare i suoi
debiti, dovrà mettere in vendita le sue

proprietà. L’avvocato Duilio Pastis,
amico e amministratore di famiglia, an-
nuncia ad Angelo l’ipotetico arrivo di
un’eredità che potrebbe risolvere la si-
tuazione ma una serie di equivoci fanno
precipitare la donazione. A risolvere il
tutto ci penserà il fantasma Tucon, per-
sonaggio enigmatico che tutti credono
crudele e violento, ma in realtà non è al-
tro che un simpatico burlone. La fine
ovviamente ve la risparmiamo.

Personaggi ed interpreti: Conte An-

gil Daldom (Fausto Vianini), Contessa
Brigida (Maria Teresa Chiesa), Ludovi-
ca (Samantha Vianini), Geltrude (Fran-
cesca Fraschini), Avvocato Duilio Pa-
stis (Angelo Maccagni), Ambrogio il
maggiordomo (Lino Ghezzi), Barones-
sa Giulietta (Lucia Giacobbi), Conte
Romeo (Massimo Battini), Bartul (Gia-
nluca Cremonini ), Delegata assicura-
zione (Patrizia Ferrari), Fantasma
(Edoardo Braghieri), Vero Notaio (An-
na Maria Calamari). Regia di Angelo
Maccagni, Suggeritrice Antonella Sbar-
si, Collaboratori di scena Ezio Gardella
e Stefano Magnani.

Prevendita: Teatro President il Lune-
dì, mercoledì 17-18,30, sabato 9,30-
11,30. Dalle ore 20 il giorno dello spetta-
colo. Tel. 373/8596207, e-mail: fami-
gliapiasinteina1953@gmail.com.

Spettacoli & Cultura


